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Premessa: settore agricolo nella UE e in Italia

Indicatore Unione Europea Italia

Popolazione totale 449,2 milioni 58,99 milioni
Numero di occupati 201,6 milioni 24,092 milioni
% occupati su popolazione 44,9% 40,8%

Numero occupati in agricoltura 8,6 milioni 0,912 milioni
% occupati in agricoltura 4,3% 3,8%
PIL totale 17.000 miliardi 2.100 miliardi
PIL agricolo 221 miliardi 45 miliardi
% PIL agricolo su PIL totale 1,3% 2,2%



Dialogo Strategico sul Futuro dell’Agricoltura nell’UE:
informazioni istituzionali

▶ Iniziativa della Commissione Europea: lanciata nel gennaio
2024 sotto la presidenza di Peter Strohschneider.

▶ Obiettivo: sviluppare una visione condivisa per l’agricoltura e
il sistema alimentare nell’UE.

▶ Partecipanti: 29 stakeholder principali, inclusi agricoltori,
cooperative, ONG, accademici e rappresentanti della società
civile.

▶ Sfide affrontate:
▶ Cambiamento climatico
▶ Perdita di biodiversità
▶ Competitività e resilienza del settore agroalimentare

▶ Risultati: rapporto finale presentato nel settembre 2024, con
raccomandazioni per una nuova visione strategica.



Una situazione complessa

▶ L’agricoltura europea è stretta in una situazione lose-lose che
oppone produttività e tutela ambientale.

▶ Crisi interconnesse:
▶ Cambiamento climatico
▶ Perdita di biodiversità
▶ Inquinamento

▶ Serve una strategia win-win: rendere compatibili agricoltura e
protezione ambientale.



Principi Guida per il cambiamento

1. Il tempo per il cambiamento è ora. Crisi multiple
impongono azioni rapide.

2. Cooperazione lungo la filiera alimentare. Favorire dialogo
e transizione condivisa.

3. Policy coerenti e stabili. Ridurre incertezza economica e
regolatoria.

4. Ruolo strategico dell’agricoltura. Sostenere la sicurezza
europea (pratiche commerciali dannose, profilo geopolitico).

5. Valorizzare giovani e innovazione. Promuovere diversità
agricola e tecnologie aperte.



Principi Guida per il cambiamento (2)

6. Sostenibilità integrata. Rafforzare l’economia, l’ambiente e
la società attraverso la gestione delle esternalità (Pigou);
utilizzare bene i dati aziendali, aggregandoli e studiandoli.

7. Mercati per le esternalità. Rendere visibili ai consumatori i
costi e benefici del cibo in termini di esternalità.

8. Tecnologia e innovazione. Sostenere soluzioni scalabili e
aperte, con attenzione a sistemi open-source.

9. Diete equilibrate. Promuovere alimenti salutari attraverso
incentivi fiscali, etichettatura e sensibilizzazione, rispettando
le tradizioni culinarie.

10. Aree rurali attrattive. Combattere la desertificazione e
migliorare la qualità della vita nelle aree agricole.



Raccomandazioni Chiave

▶ Internalizzare le esternalità: rendere la sostenibilità
ambientale un vantaggio economico.

▶ EBAF come nuovo soggetto: European Board of Agrifood,
ogni tre anni un rapporto sullo stato del settore
agroalimentare.

▶ Promuovere diete equilibrate: incentivi fiscali, etichette
trasparenti, educazione alimentare.

▶ Modernizzare la PAC:
▶ Sostegno a giovani agricoltori.
▶ Fondi per la transizione ecologica (pubblico + privato).
▶ Nuovo Fondo per la Transizione Giusta (AJTF).

▶ Coerenza tra politiche commerciali e ambientali.



Alcuni commenti personali

▶ Critica del linguaggio: Il linguaggio risulta troppo paludato,
molto probabilmente frutto del compromesso tra posizioni
economiche, politiche e ideologiche molto diverse.

▶ Aspetto positivo: Un insieme molto interessante di
raccomandazioni, ben connesse con i principi guida.

▶ Questione aperta: Bene menzionare le NGT (New Genomic
Techniques), ma sarebbe stato opportuno dare loro maggiore
spazio.

▶ Un’assenza rilevante: E la crescita economica? Non
dovrebbe comparire da qualche parte in maniera più esplicita?
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